
A soli 23 km da Alberobello… 
Conversano 

 
 
Conversano, città d’arte, nella sua bellezza conserva 
tutto l’ingegno umano. Già abitata dal paleolitico, 
chiamata Norba, con il suo patrimonio archeologico, 
rappresenta uno dei più grandi e antichi centri pauceti. 
Le antiche mura megalitiche, ancora visibili in alcuni 
tratti, rappresentano le origini e la forza di un paese 
vivo e dinamico, arricchitosi nel tempo di storia e di 
bellezze artistiche e monumentali. La vita cresce e si 
sviluppa attorno al castello, innalzato nel XI secolo dai 
Normanni e arricchito dagli Svevi e gli Angioini. Oggi 
nella sua articolata architettura conserva lo splendore 

della Contea degli Acquaviva d’Aragona che tra il XV e il XIX secolo fecero di Conversano un 
centro ricco di palazzi nobiliari, chiese, monasteri e opere d’arte. Nel quarto nobile del castello, i 
saloni di rappresentanza ospitano la Pinacoteca Comunale. 

   
Chiese e monasteri arricchiscono il centro storico. Segni di antico 
potere religioso, conservano nelle facciate, nei campanili, negli 
interni e negli altari, la sobrietà e la ricchezza della storia: 
dall’austera semplicità della basilica romanica alla dorata fastosità 
delle chiese seicentesche, tra storie di vescovi e badesse in lotte 
secolari, divisi tra lo spirito e il tempo.  
 
 

 
 La Pinacoteca Comunale espone il ciclo pittorico della    
Gerusalemme liberata, commissionato dal conte 
Giangirolamo II Acquaviva d’Aragona e da sua moglie 
Isabella Filomarino.  
Indirizzo: Piazza della Conciliazione 
Orario: 8.30/12.30; martedì 16.15/18.45 
Apertura al Pubblico: Pinacoteca: Mostra sul Finoglio     
dal martedì al sabato: 9,00-12,00/16,30-19,30 
domenica e festivi: 10,00-13,00/16,30-19,30  
lunedì chiuso 
 
 

MUSEO ARTISTICO ARCHEOLOGICO 
Museo Civico Conversano (Bari) 
Monastero di S. Benedetto, Via S. Benedetto, 16 
Situato in un monastero dell'XI secolo, il museo comprende una 
sezione di reperti dalla preistoria fino all'età romana, selci 
paleolitiche, neolitiche e corredi tombali dal VI al III sec. a.C. oltre 
a oggetti d'arte di età medioevale, materiali più antichi 
comprendono strumenti litici del paleozoico provenienti da alcune 
grotte di Conversano e Monopoli. Il Museo è ubicato presso l'ex 

monastero di San Benedetto, complesso monumentale di grande rilevanza storico - artistica. 


